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ECCELLENZA. 

T 

Il i£ Artij e le Scunze fono fiate fenh 
pre coltivate con fervore dall' E. V. Ella fi 

compiace di proteggere chi attende alla loro 
indagine . A/U chiamerò felice ; potendo an^ 
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cor' io godere del di lei valevole patrocìnio. 

Un fatto compajUimevok per il genere 
umano , ma molto interejfante P IJloria Na* 
turale fa V oggetto principale di queflo ra^ 
gionamentOy che umilio a V. E. in fegno del 
profondo ri/petto ^ col quale ho f onore fofcri* 
vermi delF 

E. V. 

Firenze 15. Ottobre 1783. 



VMfs. Dtmifi, Servii. 
Gits£pp£ Guidetti» 
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D E I 



IN GENERALE 
E DELLE DIVERSE SPECIE 

Jf UT JS X -/i 

IN PARTICOLARE. 



MEntre le congetture d' alcnni Illuftri Fifici ec- 
citavano i Nataralifti a dabitare che l' no* 
mo ibfle in orìgine un Verroe, i replicatifir. 

mi fatti li convincevano, che in qualfi voglia parte delP 
animale qualunque , vermi poflono cfì fiere . L' uomo ne 
diviene fpelTo il foggetto . Coli' occhio nudo ne fono 
fiati fpeiriflìmo oflervati in molte delle di lui parti » e 
col microicopio ne ò fiata rìfcontrata Y ciiftenza in al« 
tie , fopra tutto fluide . L' Etmullero è nel numero di 
quelli , che ofiervarono vermetti nel fangue cavato mercè 
la Hcbocomia , ed in c^ucllO) che couicuii'ce il menfkuo. 

Nella 
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Nella faliva , e perfino nella fottilifTima materia co(li- 
tuente il fudore ne fono Aati vedati . L' Immortale Ruì- 
fchiò (i oombinb con altri fcropolod indagatori dtì fe* 
nomeni naturali a vedere dei vermi Dell'orina. Nello 
Spedale dei Ben-fate-Frate/ii detto di S. Gio. di Dio di 
Firenze (ì trovava nel mefc di Giugno 178;. un uomo 
Contadino dalla cui uretra Hn da lungo tempo a quella * 
parte éfcivano dei vermi lombricali iniieme con molto 
fangue, quale era ora fciolto, ed ora aggrumato » e del 
qoal fluido eflenzialillìmo « Hcconìe eglino fi cibavano , ' 
erano d' un colore paonazzctto . Francefco Redi determi- 
nò con belle cfpcricnze , che i vermi fono del colore re- 
fpettivo alla materia della quale 11 elicano. L'Uon^o della 
pafliita iftoria , dopo • d' clLre ftato per qualche tem- 
po nello Spedale fé ne tornò a cafa fua, dove mi è ftatm 
refèrito » che inori non molto dopo • Nel feme ifteflo 
vede fàcilmente dei vermetti il Fifìco , quale feguita le 
roicrofcopiclic tracce dell' Inglcfc Leuwenhoek , ed Olan- 
defc.Hartfcokcr, ma ciò malgrado, io mi allòcio di buo- 
na voglia con quei metodici Ragionatori , quali riguar« 
dano r nomo come nn prodotto delia fecondazione, <he 
l'aurea fcminale determina in una delle vefcichette dell' o* 
vario ; dì n)anierachè fono di fentimento , che il germe (ia 
precfifìcntc. 

L' elìftenza di vermetti nella Hiliva , e nel feme , 
per efenipio , induHc diverfi a credere, che la fcnfazione 
Venerea t quella del gufto» e tante altre, fi debbino al 
titillamento , che viene determinato, nelle refpettìve parti 
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dai furreferici animaletti • L'idea è Hcurameate molto biss 
zarra . 

Tanto nelle parti umane eflerne, che nelle interne 
fono (Vati fpeiio rifcontrati vermi. L'origine loro è certa-^ 
mente ignota . Ogni opinione è cfrcondata da folte , ed 
inluperabili nubi . Abbracciata c ftata dalla pluralità dei 
Filofofì r idea di Teofrafto Ere/io , che tutto tragga ori- 
gine dal fcme, ed in yifta d' una tale cofa rimafe con* 
dulb, che i divertì vermetcì tanto animali» qaanto vege* 
tali 9 ed i minerali ancora traghino il principio loto da 
tanti piccoli novi , quali rimanghino fecondati dal ca- 
lore refpcttivo della parte, dove fono depofitati . 11 vei- 
colo loro fu conchiufo dall' Ermanno Boerave elTere l'aria, 
ed il fangue dentro 1' uomo : Una tale idea dillrufle 
qoclla lublime degi' Antichi concernente la patcefàzio* 
ne. Q^efta. era t^ardata da Ippociate , Helmontt ed 
in appreflò da molti altri come prodnttfice dei vermi ac* 
cennati , la cui generazione la diftinguevano per eqmi» 
vocay diilèrenzianJola così da quella dctn univoca ^ quale 
fondavano fui rìfcontro delle due Semenze , dalla quale 
unione ne refultava fpecialmente 1* uomo* Qpefti vermi ù, 
oflerva collantemente , che ù producono con molta mag« . 
giore ^cilità nella Aagione eftiva» e (opra tutto quando 
regna un* aria molto caliginofa . Tale forte grado di ca- 
lore aereo accelera la putrefazione, come determina una 
follecita fecondazione degli ovetti, quali tea J ano alla pro- 
duzione d' un nuovo edere. Non altro, che calore arti- 
ficiale abbifogoava per jGecondace gl'uovi appctdo Reau- 

mur 
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mur oltre tanti altri rperimentatori » acciocché feguiile la 
produzione dei pulcini. 

Nelle parti efterae del coqK> Umano rimangono 
fovente generati dei vermi. NeUe piaghe ne oflèrvano 
rpelfìllfmo ì Chirurghi , quali animaletti fi diftingtiono col 
nome di Ihleofagi. Con facilità fc ne rilcontrano nelle 
narici t nei meati auditori elicmi ,e fra le palpebre, ca- . 
gìonando incomodi non iadi/fcrcnti . GÌ' Abitanti della 
Giammaica, e Ibprattutto quelli, che conducono una vita * 
fedentaria fono , fecondo il re&rito d'Oldenbnigio i aflài t 
foggcttt ad una tigna qoale ha la di lei fede fotto la cu- 
te . CI* incomodi , che ne rcfultano fono graviffimi. 1 
vermi , che efiftono in tale parte vanno femprc cdcnie:!- 
dofii li propagano in tutto il piede ^ e fpello s'eAendono 
. altrove '. 1 Mori curano tale tigna • Eftraggono i tanti 
vermettii e pofcia empiono i piccoli feri, che in luogo 
loro riiiedono di Cerume . In diverti paeli della Fran« 
eia , i Cani dei macellari s' ammalano facilmente » ed in 
vicinanza del frenulo di vermi , quali arrecano incomodi 
graviuimi . Sotto la lingua dei Cervi fe ne rifcontrano 
pare con facilità . Nella cute dell' Africano , ed Ameri- - 
cano alloggia frequentemente un verme lungo, ma ftret* 
ridirno chiamato dai Naturalifti Dragoncuia o vena Me» 
d'menfis . Ella ora s* interna piccolilTima , c dentro quella 
data parte crcfce, ora s' indnua tale quale ne efcc. Dove 
ella eiiile , per caufa dell' irritazione prò molla dal di lei 
Soggiorno nafce deir infiammazione . In un punto del 
tratto inHammato , inforge una puftolina , dalla cui aper- 
tura 
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tura efce la Dragoncula , fopra la quale non devcfl , che 
molto delicatamente agire , acciocché non fi ftrappi » il 
che avvenendo crefcono gì' incomodi. L'anno 1779. fii 
notvoto .nello Spedale di S. Chiara in Pila un nomo» del 
qoale ne ignoro la nazione . Una di lui cofcia era molto 
infiammata . In nn punto del morbofo tratto effendofi 
dichiarato un piccolo promuntorio, ivi nacque un' aper- 
tura . Si prefeiitò un corpicciuolo , che V accorto uomo 
avvisò di fare porzione della vena Medina , quale con 
grande delicatesza da per k ùnSo eftraè. Gli erano noti 
i cattivi efletti > che ne inftgnono .ftrappandoli . Egli 
dille , che altre volte aveva ppffeduto un fimile verme • 
E' moire probabile, che quefl* uomo avelie vilìtati quei 
fervidi luoghi , nei quali ella fp^lleggia . Efcita , ogni ma^ 
le lini . In America fono frequefiti/Hmi , ed endemici al« 
coni vermi cutanei detti Nigna^ » Culcbrilla. 

Nelle parti inteme dell' nomo , e perfino nelle di 
lui nobiliflìme efìftono di tempo in tempo vermi . Una 
congerie di minuti/Timi vermi, è fentimento degl'llluUri 
Leuwenoek, AnJry, Langius , Hartfcoker, c particolar- 
.mente del Redi , che determinino onninamente la Fe- 
de, il Veleno Venereo 1 la Rogna ea Non (i pub ne- 
garle 9 che modernamente non aWno goduto d* un grande 
•ruolo i vermi nella morbofa economia animale. Vermi, 
e non piij tumori acquoli , fi dicono adclTo gì' idatidi , 
quali fi oflervano fiicilmcnrc in diverfe cavità , e ca^ 
naii. Replicate volte fono Aati oiTervati nel cervello 9 
cuore I fegato » milza « reni ec. Negl'atti deli' Accade- 

B mia 
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foia delle Sciense di Parfgt è rcgiflrato il fatto che ri. 

guarJa un vcraie trovato nel fcno longitudinale della 
dura AlaJre. L' otTervazione prima della Centuria Otta- 
va dell' E^em^rìdi dei curioiì della Natura , fi rs^gira fo- 
pra tui verme trotrato nel cuore. Air Immontale fiaglivi 
non foggi una quafi connmile offervazjone . Ne fcuo- 
prì ano efìftente nel perìcarcfio , quale verme dopò d' a- 
vcrc forato, e quali confunto il cuore di quel difgrazia- 
to } in mezzo a Untomi convuilìvi aiFai forti, terminò 
il male colla motte . Ia più invecchiata , e metodica pra- 
tica non pi»ò fìcaiameiue appqrtare alcun bene « per di- 
lucidare refìdenard'nn tale verme nel pericardio» men- 
tre i ir^ali 1 che procura) poflono efTere ancora prodotti 
da tutt' altrd , e molto più frequente caufa . Il fegato 
è pure foggcttillìmo ai vermi . Bidloo fcrilìc a tale pro- 
polito una. molto bene «Intagliata dilkrtazione . il Dot- 
tore Biiooa-f^rte. coUa «ui immatura morte terminò 
Pifa di poilèdete uno dei di lei ottimi pratici , otTervò 
tm verme affai oonfiderevole eliftente nel condotto co- 
ledoco , alla cui efiftcnza refcfl con ogni ragione 1' ite- 
rizia» alla quale aveva foggiaciuto quel difgraziato indivi- 
duo. Ruifchio ha ollervati dei vermi nei polmoni, nella 
veCcichetta del fiele, e. di lei condotto, neir utero, 
nella vefcica orinaria , e ne ha. -ritrovati ancora neli' in- 
terno delle ofla , ma apparifcono determinati ivi piuttoÓo 
ncir atto deir efficazionc loro , che durante la vita di quel 
dato foggetto. In prodigìofo numero ne fono (lati fpclTo 
nfcootiadi nella milsa, e nei reni . A loro lì doveva 

l'ero- 
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ì* ecodone di quttfe nipetcabilifllme vifcere . Qgale foè^ 
prendente lombrico accompagnato da altro più piccato 
rifcontrò il Redi nel tene di on cane? 11 Dottore Do* 
nienico de Marini Romano, ha referito al pubbKco , che 

ai 9. d' Aprile 1677. efcì dopo dolori acerbidìmi dall' u- 
retra del Molto Reverendo Padre Fra Stefano da Cam- 
merino Predicatore Cappuccino un verme ailai lungo ,il 
cai capo era eguale a quello d' una Viperecta , ed il quale 
apparifce » che C\ formafle net rene in Tif(a dei dolori 
acerbiffimi > che fofTrìva il Cap^accmo nella ragione 
lombare . Di queflo verme fé né vhée foolpite la figura 
nel libro del mcdcfiino de Marini, ftampato in Roma 
r anno 16^8. Quarto Cappuccino aveva per lungo tempo 
£itte le orine fangainoleate, come ancora aveva erpollì dalT 
uretra dei piccoli vermi . ' ' • ••^ * 

La più comune rede'dei:'Vèi^F0fi^iirafr.éntt neinÌM»> 
redantifiìmo tubo Interinale . Qjitff he irilbrgono 4. varie 
fpccie . A fcaridi , lombrici , cocurbitini , e tenie . Piccoliflimi 
vermi limili a quelli, che annidiano nel formaggio, e che 
nell' uomo ù prefcelgono per abitazione V eiìremità deli' 
inteftino retto fono chiamati aicaridi . Un inoomodiffimo 
pizzore gì' annunzia , e P unguento roercuriato li di- 
ilrugge. Quei vermi tondi, lifci^di un colore bianco 
fofco , e che nafcono facilmente negl* interini lì dicono 
lombrici . Eglino affettando la iimilitudine dei lombrici 
' terreftri , e fiato creduto » che foflcro da quelli prodotti 
in ragione d' elFere dare trafportate neli' interno dell' io'* 
teftlno le loro ovccta. Il Divino Offervotoce Vallifoieci 

fi a X de- 
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determinò col Redi d' effcre difldmile 1' organizzazioi^ 
ne loro , dunqae non potè £ilì|re ^ che i lombcici dell' 
Uomo traeficro origine dai teireftrì*. Dei lombcici He ne 
lifcoàtrano talvolta d' un fbcpreadeote volumey meatce 
'altre Tohe oe efìfte un confideiefole mimflM> nd mede- 
(ìroo tubo inteftinalc. Lc-Clcrc rifcontrò un verme t 
della laiighezza di due braccia, e mezzo , e della grof- 
fezza dei piccolo dito . Nel Commercio letterario di 
Nocimbcfga y ani». ^734. £ legge >' ohe. qa ragazzo -di 
dicci «ini refe per •L-anoiiif|''lonMco della longhezs^.^i 
tre piedi, i|nalc Kiiafeva-jpioDvacata V ifchuria , e cagio- 
nati accidenti coaiimili a quelli, che determinano la pie- * 
tra . Che un verme diluente nel tubo intcfliiiale , polfa 
danneg^are U ii^qiìcica ooa. dsMOjirrecare maraviglia » ra- 
pendo fiche i)>;grsn cNcino elmocpftale Cbrniiee. i neryi 
tanto atte i vie ociÉBde]^ ^■ente'.iag;!'' interini. Nel mio 
trattato falla 'Neftotoaiis 9 >e . ilitooomìa quale pubblicai 
al principio dell'anno corrente 1785. mi cadde fpelfo 
in acconcio di trattare dei grandi rapporti , che le vie ori- 
narie hanno con molte altre parti del Corp' Umano , i^ 
vìfta del nominato, nervo. BagUvi racconta, che un'uo* 
•mo vomitò un verme di ttenta piedi, quale era ripiegato 
come una palla. Il vomita li fa procurato 1 facendoli 
refpirare V odore dell' aglio , e cipolla . Si comincia a ri- 
levare da ciò, che con molte, e tra loro diverfc cofc Ci 
può favorire V efcita dei vermi intcAinali . 11 medcliiDo 
•Le-Clerc adduce d'avere ofTervati in un ragazzo, ed in 
una ragazza morti avvelenati per V arfcoico più di cento 

lom*- 
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lombrìd per cadauno tubo interinale . Eglino, fono ip di 
parere , che venincro pcodocd od momcaco , che iie- 
gr 'inc€ftioi a didiiìirò -ona grande pnecefiuBionc pt(h 
moffla dair impreflioiie » che aveva £itta in loco r arle- 
nlco. Il fagace Gabaeino & menzione d'nna ragazza dal 
cui ano efcirono in brcviilimo tempo cento fettantafetce 
lombrici. 

Ma quale più Arepitofo- fatto è quello di cui fi c com- ' 
piaciuto informarmi l' OQqatatiilìiiio Medica Fiorentino Sig. 
Dote. Lnlgi Fklraii 9 NUIo Spedolcr di &Gikx di Dio fono 
òmai atcnni arioi , che ia- Tieewtor^nii tlomo afiiitto da 

febbre continova . Ella non ccfsò mercè i più accurati 
prclidi Medici . Invafo da un furiofo deliro , nel fctri- 
mo giorno divenne agoai^Eanite « Approifimatafi la di- 
'thiarazione del £itale pomof» oonìcò in: eo^»: (grande- dei 
vermi lombricali-* Efàmìflonsin' U^badvnKO'ne.fli cifcon* 
t#ato pieno il vencricoiò^ e tono-? ttboc'toteftinate. 
Eglino olrrcpalTavano ficuramcntc la fomma di divcrd 
centi. A quefto grande predominio vcrminofo attribui- 
to la- perdita di quefìo individuo. 1 bambini è comune 
opinione t che (ìeno facifanente (oggetti ai vermi • Eglino 
lo fono, ma di pcefiorena. quando fono slattati 9 mentre 
'attore fi cibano d'nna varietà di materie, qnali inducano 
•fàcilmente la putrefazione , che accrefce , Ce non ec- 
cita del tutto lo fviluppo dei vermi . Quei mali i 
quali nafcendo nei bambini lattanti, fi refcrilcono fpeifo 
• ai vermi fono depenJenti da altra caufa , ed ordina- 
riamente ci Gontribuifce la maffima delicatCKza dei ner- 
vi loro. Si 
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Si dichiarano di tempo in tempo negl* interini alcuni 
corti ) ma largiii vermi , quali affettando ad un gran circa ki 
figura del teme di zucca foao perciò detti Gocarbitini . £• 
glino Iwiino un orloadieeftremkà ,0 datiù aperti nelle parti 
laterali . E' dato fuppodo da alciuii «che tali vetmi nafcbi- 
no dalle Qovetta, che rimangono depofttate dalla Tenbf 
mentre altri hanno pretefo di concludere , che i cucurbi- 
tinì componghino la Tenia medefima ideila quale annul- 
landoli alcune articolazioni , qudli venghioo al di 
fuori • Eglino efiiisndo {^lettoy qaantatnqoe la vera Ttt 
nSa nofi-allogki nagl' ianeftini, da cib fi può partire > per 
aderire t die elkt-mn pfoduoe quelli « Trattando della 
Tenia , accennerb coià fé ne deve penfare , riguardo 
all'opinione, che i cocurbitini la determinino interamente. 

E' co fa alloluuHKme : Sorprendente , che nel tu* 
Ilo interinale pofla produdì un' animale di canta ordi* 
nata ibnna « e di «feia al prodigiosi lunghezza come 
è la Tenia • La Tera foa definizione è d' ellete im 
. verme femplice t ma femoveate , biancaftro , e talvol- 
ta un pò poco giallognolo , membranaceo , largo , 
piatto , articolato ad anelli , quali fono fra loro vici- 
niHìmi 9 d' una . lunghezza talvolta prodigiofa , e che 
alloggia comanemente oegl' inceftini fotttli . Delle di 
Itti dae eflremidt » una è ibttilifltma i ed ha nel- 
la fine una , e TpeiTo diverfe puntolioe nera lire . L' 
altra è all'ai larga , e termina in una parte , quai' c 
alquanto regolarnienrc frappata . Le accennate cofc *, 
quali coaceciuoo la deiinizione delia Tenia meritano una 
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fpecificazione, mentre appartiene alla chiara intelligenza 
loro r ottima idoa da concepirli fa queil' animale , 
quale dal volgo > fe non dal Medico è ftato talvolta raf- 
iòm^liato alla lugubre ferpe* od è da ciò iàctlmeitte ve» 
irato il detto , che dal reiitre umano è di tempo in rem-' 
po cfcito un tale animale . Non lì può negare , che la 
Tenia goda del moto , quale è comune ai rettili . Ciò 
è ftato giudicatò da quelli , che baaao avuta la pre- 
ftiola occalÌGncr d' oflervare k Tenia viva . £' cofa fallace 
di determinare; (xd moto della Tenia», quando ett». d 
Tempre ncgl' inteftini; ib Tiftà- dei gacgu^iamenti « che 
IbfTre quello , che ne è pofTeflbre, mentre eglino poflo* 
no cllcre foltanto borborifmi inteftinali . 

Non deve forpreodcre d' eflaso.U .Tenia d' un co- 
lore bianco, o biancaftfp> msmveiéUa' «acri fcc del' chi- 
16 , ed in viila. appunta di 'tkAmft' vm- iggiu(fa»a d^ 
ftf , egli abita' negl'* ineiftini fottili. Talvolta è ftata ri* 
trovata la Tenia rofliigna , il che è rcfultato dall' ellerli 
ella cibata ancora di fangue , quale cofa è avvenuta, 
quando elTendo iUto alla Tenia deficiente il chilo, ella 
ha dovuto' procurarfi per nutrimento del (angue , pro- 
muovendo un irritaaioae nel tubo interinale . La Tenta 
è cfternamente coftttnita da una membrana bianca , e 
denfa, tolta la qua]e lì prefenta una feftanza coAituita 
da due parti , la prima delle quali è determinata da una 
prodigiofa quantità di piccoli globuletti , che eguagliono 
• ad un gran pezzo quelli dei vermi d' acqua dolce . La Te- 
nia elleoda d*uRa tale Mania» non vi ha dubbio che 

ila 
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fìa fiicile la riproduzione delle di lei parti , tnttavolta f 
che ne è rimafla deficiente . Facilmente fi rigeaeraoo que<* 
gl' animali i quali fono di una femplice, e membrana* 
csa ftrattara • QQelli » i qoalt il .fono oftinati a negate 
la rigenerazione delle parti coftitnenti I polipi » le Ìàia*> 
mandre ec. non Iranno ben concepita V organizzazione 
loro , ed in confegucnza non hanno (tentato a negare 
una cofa, quafè certiilima appredo tutti i buoni Ra- 
gionatori t e Sperimentatori Filici , dopoché tanto lume 
fpanib fa qqtfto. particolare V Intigne Sig. Abate Spa* 
Janzani di Pavia . Là iàdie rìprodnzione dei corpi , quali 
appartengono al Regno dei polipi , indigò il Fifiologo 
a determinare , fe le parti umane potevano godere d' un 
eguale riproduzione . Le replicate ofTcrvazioni , ed efpe- 
rìenze lo con vinferOiycJio (quelle; parti umane 9 quali fono d' 
una molto intrigati compoiizione, come fono le glandule^ 
e le vifcere tutte non poflbno- godere d' alcuna riprodo* 
zione , mentre ciò è vietato dalla loro cotanto intrigata 
ftrnttura , ma quelle, che fono d'una adai più femplice or- 
ganizzazione cereamente fi rigenerano . L' olFo , il mufco- 
lo, il vafo fanguigno, ed illinfatico » il nervo, la cel- 
lulare 9 e r integumento fono parti tutte quali ho te> - 
plicatamente oiTervate rigenerarfi» e ciò tanto nell' anima- 
le detto irragionevole quale era ftato ifottomeflb alle 
efperienze di delucidamento fa queflo particolare , quanto 
ancora full' uomo vivente fcguitando la pratica del ce- 
lebre Sig Lorenzo Nannoni . I Filici il fono di buo- 
na voglia fpoikti d'una tale verità, ma ve ne fono però 
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Aati alcuni fra loro , che hanno dubitato della rigeneit* 
zione dd nervi. L'Immortale Gaglielmo Huntertiioift 
ne rìmaib convinto , qnantonqiie il fagaciflimo di Ini 
Diifetore Crashens li metteffe (otto la confiderazione le 

di lui convincentillime ofTemzioni fatte fopra un tale 
particolare . Sono perruafo però , che quefto grand' uomo 
fe ne farebbe convinto alioraquando li fuiiero giunte alla 
notizia le fagacidìmeefperìenze fatte contemporaneamenCB 
dagrUlaftriFifici commonnti in Firense Sig. Abate Felico 
Fontana y e Sig. Lorenzo Nannom • Che fi rigeneri una noa 
indif!è-rente parte d'tin nervo, ne (ia d'efempioi (dice il 
detto Sig. Nannoni nella di lui opera ) d' cfl'cre tornato 
il jDOto,ed il fenfo a queir animale , a cui fu levata una 
buona porzione del nervo ifchiatico . Il mededmo Sig. 
Kannoni è quello » che ha fofpreia la natura iuio fai 
bel principio della riproduzione nervofà, ed ha riIevaco« 
che ella è coiHtiiita da una Ibftanza perfettamente gela* 
tinofa . Il Sig. Francefco Buonagurelli ottimo Chirurgo 
abitante in Strada ratificò coir efperienza , che i nervi (ì 
rigenerano > il che avviene con eguale facilità delle al- 
tre parti le più feroplici dei corp' amino > ed elleno fi fi* 
producono tanto bene , che le varie puri coftitnenri i po- 
lipi , alla cui clafle fi annovera ancora hi Tenia , la ri- 
produzione delia quale , mi ha condotto a|quc(la oppor- 
tuna digrefììone . 

La feconda foflanza, quale entra nella compodzio* 
ne della Tenia è afiai fimìle a qneUa dei piccoli in- 
teftinl» che fi oflcrvano in un gcande aamcro d' ani- 

C mali 
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mali attravcrfo la membrana ellerna , e che fi può 
dire glatidulare , o' vaicoiare . Qjiefta medelima mem- 
brana racchiude ancora uno, o dae canali , quali van* 
Ao da un' eftremid air altra del verme , e che fi pof- 
fono riempire a piacimento ogni , e quale volta il vep- 
me c morto . 

La larghezza della Tenia diveriliìca allibi. Eiìiìono 
delle Tenie , le quali non oltrcpafTino le due linee ; 
ed altre» che fono della larghezza del dito minimo . 
E! ordinariamente la Tenia più grofla nel mezzo di 
quello, che lo fia neireftremitè. Una però delle eftre-* 
mità è molto più voluminofa, ci appirifcc coaic tron- 
cata nella di lei fine; mentre T altra è cliiinìnia, ed e 
quella nella quale ci s' olTervano divcriì punti ncra(ìri| 
per mezzd dei quali, ini "appariice, che ella riceva il nu- 
trimento. 

La Tenia è' affai' icfóacciata , ma non lafcta però 

talvolta d' cllcre un poco corpulenta in alcuni pun- 
ti della di. lei eftenfione . E' ella ripiena di articola- 
zioni , quali apparifcono fotto la foggia di tanti anel- 
li y più , e meno difcofti £n loro fecondo la di lei fyó' 
de. Eliftqno delle Tenie ^ quali fono dotate di pic- 
coli orifizi marginali fìtuati alternati ramente , che go- 
dono fpelTo di qualche varietà . Tali orifizi marginali 
fi oflervano fpecialmente in quella fpecie di Tenia detta 
cocurbitina . Qgedt fi allargano , e tiftringano nel corfo 
della vita deli' animale, mentre apparile » che riceva 
per ì mcdefimi il di Ini nutrimento. 

La 
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La lunghezza della Tenia c talvolta al di là d' 
ogni credenza . Non è cofa rara di vedere delle Te- 
nie lunghe per fino le ottanta bcaccia. Il iàgacidimo 
Dottore Van-Doeveren di Grooin^ racconta nel di Ini 
bel trattato fopra. i vermi, che un Chirorgo (a ch&i* 
maro appredo un Contadino quale dopo d'edere da 
qualche tempo afflitto da una febbre intermittente, ed 
autunnale chiamata Btitofa Zeelandka fu forprefo da 
tanto gi^Iiardo incitamento ai vomito , che queilo non 
éichiaKindofi ricorfe da per fieilo ad nn emettco,* 
qaaie lie ne procurò uno aibi grande. Nel momento.» 
ehe andava gagliardemente vomitando, s^accoriè con (of^ 
prefa , che dalla di lui bocca efciva un corpo bianco, 
ed aliai lungo . Mandò in traccia del fuo Chirurgo , 
quale conobbe che (i trattava d'una Tenia, e. procurò 
di raderenare T animo del malato agitatUIimo » perchè 
fupponeva, cbe tale Inogo pezzo fi>fle determinato dai 
di lui interini , che veniflcro al di fuori • Mentre il 
Chirurgo flava in attenzione della totale efcita della Te- 
nia , i' uomo ftanco' di avere tale corpo pendulo alla 
bocca , lo ruppe con i denti , e così fe |ic venne una por- 
aione di ottanta bcaecia . £' dubitabile , che ne fuile 
•calcolata la lunghezza colla fola vifla. Quante volte av« 
i wne f che al primo afpetto apparilce d' una confide« 
rcvole lunghezza una data cofa , e che pofcia feruti- 
nata attentamente, c ftata odervata aflai piij breve del 
fupfx>(b ! La citata ifloria rimane defettuofa , mentre il 
Dottore Van*Doe>vcrai non adduce co^ fufle del rimi» 
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nente della Tenia, che era rimala nel ventre. L'Immor- 
tale Boeravc coadiuvò all' efcita della Tenia della lunghez- 
2a di fecento braccia, qaale era negK interini d' un vigo- 
rofo Ruflo. Qeic adduce «che TyCba oirervò nna .Tenia 
d«Ua laogbezza di veotìquattro piedi » nella quale efiile- 
vano centofette articolazioni. Nei di veri! atti Accade* 
mici ci il trovano molti cfempi di Tenia di una lun- 
ghezza non indifferente . Avuto riguardo all' immenfa 
lunghezza dell' accennato verme, ci fono (lati divcrfi, i 
.quali hanno dubinto d'eliec^ egli un' animale* JU' Avi» 
.canna « Gabnoino, de fienevino, ed in qualche maniera 
il Valiifnieri hanno creduto, che la Tenia non è da al- 
tro determinata, che da una muccofità o porzione interi- 
nale tanto li ni metricamente ordinata dal colHtuire diverfe 
ffiecie di menibcane.» fifa .le quali d.atucchino dei vermi 
H^UEbitinif eqnelH tantoché vivono, partecipano a quella 
«ofla unar (pecie di vitalità • E' innegabile col (àgaciffimo 
Carlo Bonoct , che la Tenia continova a rimanere in vita , 
per qualche tempo ancora dopo , che ella è efcita dai 
-tubo interinale . La Tenia non fi genera tanto nclT ac 
cernuto canale umano , quanto con facilità in quello d'ogni 
altra Qpecie d'animale. JLe Memòrie delle Accademie 
^dle Scienze di Parigi fiinno menzione di due Tenie ri- 
Icontcate in un gatto . Reaumur pofTedeva nei fuo prezio* 
fo mufeo una Tenia ad articolazioni cortiflime , quale 
era fiata pure cftratta dagl' interini d* un limile quadru- 
pede • Elia era d' un colore rolFigno . Frifcio ha ri- 
feontiMe delle Tenie ad» rìmatchevoli nelle Anatre y ed 
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il Dottore Onciopfìos d' Oiange ne trovò un naméib 
forprendente nell' ileo , ceco» e colon d' uno (Inizzo fem* 
mina . Il Fanioib pratico di Leida Uozf ridde una Te* 

nia negl' interini d* un piccione. Si rifcontra Tpelfo an- 
cora in quelli dei polli . 11 perfpicaciffimo Lecuvvenko- 
ech ci alTicura , che la Tenia Ci trova fovente nei pefcii 
ed adduce di averne tratte dalle vifcere delle anguille » 
delle trote , dei rombi ce. Ganbio s* imbattè neir ofler* 
. ' yame una d' una lunghezza i mmcnfa nell* Inteftino del 
fermonc. Van-Doeveren trovò l'anno 1752. nnà Tenia 
vivente lunga un mezzo braccio negP interini d'una grolla 
anguilla , che abitava in acqua dolce . Nei Caftrati 
Maremmani (1 rifcontra ancora fàcilmente. 

In denfa caligine indaga il Medieo la cagione della Te* 
nia. Ella è talmente attribuita alla refpettiva qualità ddl' 
acqua , ammettendo, che alcuni piuttoffoncir una , ebe neir 
altra di lei fpecie polla un tale animale microfcopicamente 
ritrovarfi > ma tale opinione decade da per fc ftefla , Ca- 
pendo d' altronde,cbeTenia fiè alcune volte dichiarata in 
ian dato individuo, quale aveva fempre bevuta un'acqua 
' poriflima . Che alcune acque poffino coadiuvare alla Ibr- 
'mazione delh Tenia, e particolarmente quelle, nelle quali 
abitano le tinche , le anguille ce- è innegabile , mentre 
l'efperienza dinioHra, che facendo nutrire interamente 
dei cani di tale acqua , dopo d' averli idoneamente pur- 
gati 9 oiTcrva , che nei loro tubi inteftinali li produ* 
cono delle Tenie, ma è però al parer mio ineontraftabile, 
the ancora lènza il concorfo di tali acque la Tenia poila 

na- 
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nafcere,c che ciò Ha vero, nè è di grande cfempio Tof- 
fervazione del Docrore Raulin , quale neir aggiunte pro- 
prie alla di lui opera fuUe msléttìe cagiimM Mie fre* 
quemi mufémm d^sria m Parigi ^ adduce dlpo0edeec 
una Tenia lunga ventilèi piedi, e che eflraè dil baffo* 
vcorre d'un Agnello, quale non aveva ancora tre mefì . 

Delle Tenie fe ne danno divcrfe fpecie . QjicUa con- 
failone, qaale in ciò regnava nei Greci, ed Arabi è ri- 
mafia in queilo particolare fiibeatrara da una bella dilo* 
cidazbae.* 

Gr Iconografi fimo d'accordo nell* arrogare a Pk* 

tcro la fpecifìcazionc delle Tenie fiflandone due dadi . 
Fiaterò c flato fcguitato da Niccolò Andry Ale lieo Pa- 
figino, quale (labili pure due fpecie di Tenia. \J una la 
dtfle della prima , e che non ha alcuna rpicuf mentre quel- 
la 9 che chiama della inonda fpecie ha ona lunga fpiiia 
piena di nodofità^ quali refoltano dalle tante glandulec- 
te , che lefìftono lungo le articolazlom del verme , e cfie 
fono intanto maggior numero, che T animale è largo. 
Affai piiì chiara è la fpecificazione delle Tenie determi- 
nata da Bonnet . Egli ne fiifa due fpecie . \J una a cor- 
te» e Taltna lunghe articolazioni. Il perfpicaciifimo Lia** 
lieo ha deterrainate quattro fpecie di Tenia quali le ha 
fiffate a feconda del luogo , che occupano le loro boc- 
che ò orifizi. Prima. La Tenia a piccole bocche, mar- 
ginalie , folide . Seconda . A piccole bocche laterali doppie . 
Terza a piccole bocche laterali, e Iblicarie. Qyarta. A 
piccola bocche marginali oppofle. 

U 
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11 Dottore Hcrrenfch-wjnd didingue la Teni.i in 
quella» le coi ardcolazioni li i'eparano quando l'animale 
è vivo oel corpo , e qaeiia » della quale alcana porzione 
il difgiunge. L' idea di quefto autorepuò eifm bravanìcn- 
tc riconetHaea coti q iella dì .Banner. E' la Tenia ap- 
punto a lunghe arcicolazioai , che può rimanere divll'a in 
divcrfc por/ioni . 

Carb Dioaìs accurato Medico Parigino avendo fcritta 
r anno 1 749. una disertazione fopra la Tenia ne ammet- 
te le due fegnalate da Bonnet , e ne aggiunge una terza» 
che dice Tenia ad involucro perchè il verme è riveflito 
da una membrana , quale lo determina d' una lìgura af- 
fai lunga, e rotonda. Le articolazioni della Icnia di 
quefta fpecic fono adai pìiì corte di quelle deli* altra-t 
e molto più rilevate di quelle della Ìcconda>€onic ancora 
le manca la fpina; a non'ènodofic. 

E* cola indubitata adunque» che diverfe fono |Ic 
fpecc di 1 enie , quali poflbno formarfì nel tubo inte- 
ftinale , c le primarie diflfercnze fono coftituicc dai tro- 
varfcne a lunghe , ed a corte anicolazioni . 

1 Naturaiiili non hanno qaefiioiiaco lohmeme (ol- 
le varie fpecie delle Tenie » quanto ancora fui pun- 
to , fe la Tenia efifla fola nel corpo , ovvero accompa* 
gnata da altra fpecic di vermi . Spigelio , Andry , ed 
altri lì unirono con quelli , che furono di fentimento , 
die la Tenia ed (lede fola negl' interini > e perciò la chia- 
inafono verme Iblitario • Una cale denominazioiie è im« 
propriamente fiflata alla Tenia» mentre iàppiaiaio omaì^a 
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dati fìcurì , che ella ha fpeflo qualche compagna . Il chia- 
riflìmo Morgagni trovò una moltitudine prodigiofa di 
Tenie negriatcAini fottili d' aa cane . In un con(imileanì« 
male Linneo ne rilbontrb quattordici • i cani Ibno ilcii 
ramente ftcondiflìmi di Tenie » come lo prova ancoct 
I* oflèrvazione dello Scholzio , quale dice , che carnalmente 
rifcontrò nel tubo intcftinalc d* un fimile quadrupede da 
caccia , e magrifFimo dicci Tenie di tre piedi ciafcuna , ed- • 
denti in vicinanza del piloro , ed un maggiore nume- 
ro all' eftcenùÀ deli' Interino ileoo » ma benù aliai 
più fottili della precedente. Werlhovto adduce nel Coia- 
mercio Letterario, anno 1734. d' avere oflervaro» che in 
una donna gravida dopo una confìdercvole difcnterìa le 
fcaturirono dall' ano cinque vermi piatti viventi. Dionis 
nella diliii diilertazione fuila Tenia dice , che un di lui 
malato refe per V interino retto nel brevilTimo Inter* 
vallo di otto giorni due Tenie di fpecie diflètente ; 
Carlo Bonnec riporta, che un medefimo uomo, mercè 
una fola dofe del rimedio mercuriale del Dottore Her- 
rcnfchwand fi fgravò di due diftinte, ed intere Tenie. 
L' Infigne Pratico Dozzy racconta , che una ferva (l ^ 
fgravò in un medefimo tempo di tre Tenie , delle q lalì 
la prima era della lunghezza di quattro braccia , la fe- 
conda di dieci , e la terza di quattordici • In ciafeu- 
na ci fi oflervava la delicatillima , e molto fottìle e* 
ftremità . lo pure ho vedute due varie fpccic di Te- 
nia nei medeiimo foggetto , come ne farò altrove men- 
zione • La Tenia t quale ha una fottililEma eflrcmi- 
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tà» mi'^pparircechiaro, che per queda fì nutrifca» meik 
tre tnmndQii 4i quella a lunghe articolazioni , e che 
confictoro, come determinata dall' accumulazione di tanti 
cocurbitini , ella fi nucrìfce per le bocche marginali , quali 

vi elidono . 

La Tenia fi fceglic ordinariamente per dì lei domi- 
cilio gi' iatedini rottili . Coulct , ed altri , quali hanaa 
creduto che quefto verme Ha coditaito fempre dall' eiàtcà 
ttoione ora di tanti vermini eocurbitiaiy ed oea di afcaridi 
hanno determinato 9 che la Tenta àUoggi di preferenza 
nei grofli , ma ciò non è ficuramente conforme alla gior« 
nalicra oilervazione , mentre fi vede, che nei tenui ella 
Soggiorna ordinariamente . In confìderazionedi quei tanto, 
che è ftato fin qui efpoflo fulla Tenia Ci può egli con 
buona ragione accordare d' eflère determinata daif unieiM 
di tanti vermetti ? GÌ' Arabi furono i grandi parcitaoti 
di fimile idea . L'IUuftre Vailirnierì (i sforzò dt'foftenere 
r opinione loro . 11 giudizio di queft' uomo di tanto fa- 
pere fu confermato dal celebre Coulct nel di lui trattato 
fopra le afcaridi , e b Tenia . Trattandoti della Tenia • 
larghe articolazioni, mia(Iocio dtibuona voglia a creder- 
la determinata dair unione di tanti cocntUtini , ma quella 
a corre articolazioni , che è aflai corpulenta , ed una 
delle cui efìrcmità è fottiliifima , fono di coftantc fcnti- 
mento, che fi a fcmplice. II pcrfpicacifllmo Dottore Van- 
Doeveren fi è addonato ad una tale credenza. Mercè un' 
e(àtti(fima diileziooe della Tenia determinò irrevocabil* 
mcate d'ifim M'animale femplice. Ha ofiervato ancoor 

D d'ef. 
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d* cflcrc coflituita internamente da una foflanza globu- 
Jofa e vafcolare , quale continova per tutta la lunghez- 
za 4cU' animale. Finalmente oiiervaii ncli' interno delU 
Tenia un canale , che Ci emende per tacco il di, Iq traf^ 
to 9 e non è intercecco da alcuna articolazione . Il Prin? 
cipe degl' Anatomici Winslowr potè coli' aiuto d' qn fot^ 
tilifTìmo tubo iniettarlo , e merce una materia colorita 
renderlo aliai palcfe. In quale recondiro luogo della men- 
te umana dovrà il Fiipfotp d' or4 in avanci collocare co^ 
' lui che .dopo ripipv^ ^auto convincenti giudicherà , cho 
la Tenia a. cortifiìnie articolazioni lia determinata da un* 
ammaifo di tanti cocurbitini? Si dove al Celebre Herrenf- 
chwand l'accurata oiTervazionc d'clTcre la fottile eftrc- 
fiììù della Tenia alfai più lunga a proporzione del di lei 
corpo , alloraquando ha foggiornato poco tempo nel tubo 
inteAinale . Ancora queda è prova « che la Tenia a corte 
•rdcolazioni ò un'unico verme ^ quale prende accrefci- 
luento da tale di lei eftremità , che di giorno in giorno 
và fviluppandofi. Ammettendo, che la Tenia a corte ar- 
ticolazioni fia un verme femplice , a quale fpicga/ionc 
cicorrcrà il Fisico per concbiudere come ne fegua la ri- 
piodttzione > una ifóLta f cbe ne è flara fcparara una buo- 
na parte P.Faciliaeote chiccheflia (i p.errua4e d*una tale, ri- 
generazione della Tenia t Dch'aoiandofì alla confiderazio* 
ne la di lei qualità membranacea . La rìpfoduzione fua 
fegue tanto più facilmente , fc e rimado dentro gì' inte- 
itini.ii di lei lottiliflìmo filo. Gaubio adduce d' avere 

flcnrici^tti (uu doooa afflitta. dalla Tenia > per la quale. 
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èrano (lati praticaci i divcrli antelmintici per procurare di !!• 
berarla' onnioamente da quel verme, del quale ne rendeva 
delle porzioni affai confìderevoU , ma i di lei effetti periK 
(levano perchè il principio della Tenia era Temprò difleil^ 

te nel tubo interinale . Mercè un violcntidìmo purgan- 
te ricff ì , che ancora qucfU parte di Tenia efcilTe, e 
così rimaCe riconciliata in quella donna la pcrfcttifTim^ 
falute. Con queda medefima molto Cottile eftremità s'at« 
tacca fermaìnente h Tenia alle pareti 'interne delF Inte- 
' ftino « e perciò don tanta difficoltà rimane efpulfa dal 
corpo . La Tenta non (I può negare , che fi nutrifca di 
preferenza del chilo , del quale ne mantiene il bel colore* 
Intereila moltilFinio d' indagare la cagione della Te* 
nia. E' inqueftionabile , che la cattiva qualità deli' 
ria,' e la lalfezza dei folidi di quell' individuov favtwetH' 
do molto la pmre&zione » ne accellerano la iù^tntéo»' 
ne • Accennai alla pag. 7. del prefente ragionamento, tbtt 
i vermi tutti fi producano in maggior copia nel tempo 
d'aria caliginofa. Quefta ha regnato moltilììmo nell'c- 
ftate e parte dell' autunno del corrente anno 1783., ed 
abbondanti fono (late appunto h malattìe verminofe « L' 11^ 
Ittftre Sig; Abate Giovanni Lapi parkndè^da profondb'fl* 
lofofe della caufa , ed eflètti dell*accennatà caligine «fi 
ferva quanto ella abbia' facilitata la vegetazione . Non (I 
può negare , che ella non abbia ancora accrcfciuta la fe- 
condazione animale. Ne iia d'cfempio la molta maggioM 
produzione delle diverfe fpecie d' infetti , come ancora la 
fidle genenzioae dei vermi . InteftimUi . V m oaligiiM^ 
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fiflima è fiata ancora favorevole per alcune Donne, quali 
fluaacanque congiunte in matrimooio da molti anni , Doa 
erano giammai ingravidate y ma gravide ibno diveoiice 
ncU' eftate paflàtt • . .- :t 

Alla Tenia fono di preferenza foggette le* femmf) 
ne , perchè la coftituzione loro è affai gracile . S' allon- 
tana (Icuramente la Tenia dal nodro corpo, cibandoli 
r Uomo moderatamente di materia carnìvora , refpirando 
un' aria affai veocìkta » facendo molto efercieio ^e ptocu* 
fando. di maneeaerft. tcaoqniUofteU* animo . L'acqui 
nflai calda 9 della qoale ne ùl ahofo per bevanda ^ 
favorifce lìcuramente la produzione dei vermi, i me- 
dicamenti , ed i veleni medefimi fono fpcflo la cagione 
di quell'animali, e la ragione è aliai chiara, mentre cC< 
fipdoc allora debilitatt k tuniche, inteff inali accelerano^ 
la putrefazione, delle materie alimentaci , danqoe la gene-^ 
faaonc; loro* La tenia non è egualmente frequente in 
ogni paefe. Ella fi oflerva TpeOo nei Paefi del Nord, 
e ci fono alcuni luoghi , nei quali cofìituifce una ma- 
lattìa endemica. Ella è pure frequente in alcune parti 
d' It^. Nel Pontrcniolefe fi contano diverd , quali fono. 
i)^/atttccati dalla Tenia t ohe più volte è efcita natnrtl<^ 
mente dagrinteftini loro. C2£ieffa notizia me rhatidma* 
mente comunicata il Sig. Dottore Girolamo Maraffi di 
Pontremoli , verfatifTimo nella cognizione deli' uomo fa-{ 
no f e di quello malato. Al medcfimo appartiene ancora^ 
ia fegnente iftoria * Neil* effate del corrente anno lyS^j 
un fpofm di aniù: 17«. per i i8. ii.in}iDalibi;d' vna.^d)*! 

brc 
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biemiliare, qtialò era allora epidemica. Superato il ri- 
fm fobbrìlty s^erpofòiirettoioramente il giovine aU'ariai 
Divcatieanalàrcatico. Meatrechè era afflitto da una maf- 
fima enfiagione fa forprefo da gagliardiffimi dolori inte* 

ftinali . In mezzo a qucfti , (i prefentò al di lui ano un 
gruppo di materia bianca , dalla quale fi fcpararono al- 
cuoi Rammenti di Tenia ad articolazioni alquanto difco- 
At-, Il prudeotiiTinio Sig. MÉiaft(Mffiioiftiiò'<a}lora al 
gfovìne aloane ^llrt» MApiftl? d»HÌ ÌIHJttu il3tibllwr <fr 
i^'da^'robarbam, é Mitini>;{8iMb^ilip«n^«roitti 
antelmintico , ceflarono i dolori , ed in diverfe riprcfc 
vennero* fuori altri lunghi pezzi di Tenia , quali infiemc 
uniti ne averebi>ero ( giudo il parere del Sig. Marafiì ) 
formata una dì circa quaranta braccia . L' anafarca ceGio 
àncora mercè V ufo dei vefcicanti » e dd mblòfe ' df 
tartaro prefo ad una dofe non indìflfereiite'; 

11 Ootto Medico Chirurgo Sig. Dottore Giù Teppe 
Sonds, raccontava ultimamente nel di lui padagjio per 
Firenze d' edere la Tenia aliai frequente in Cremona 9' 
doive egli rìiìede. Li è riefcito facile di procui^rne -i^é*-' 
kk%t ricorrendo ora al meìreurio ^ offa al femc-lantoi M 
ohi air erba Valeriana Silvcftre. In Lirorno è (lata par6 
piè volt© rifcontrata; 

' Dìverfi Medici Fiorentini l'hanno ofTcrvata. Il Sig. 
Dottore Vantini podiede da lungo tempo una Tenia 
oocurbitina, quale refe per Tino' una ragazza. Il Sig.' 
Dottore Attilio Zuccag'hi ha appreflb di fe 'una Te>« 
ma coeurbitMHi efeita pure dagl^ intcftini di una donna,- 

Nella 
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. NcUa Calzetta fopra la ùìut» «mana Niioh 17. aiM 
I7&3. y e die (t ftampa in Firenze vi è rcgiftrajta f ìd^ 
ria d' una Tenia di cinque piedi , e mezzo di lunghem> 

ad articolazioni breviflìme . Quella' Tenia procurava un 
forte fconquado nervofoi e decerminò una fame inùiUà^ 
bile . 

11 foggetto della medefinia era una ragazza di anni 
nove figlia di oa tale Alangè abitante nelle vieipansf 
di Fatteognay .oelU franca Contea'. 11 Aledico Siblo( 
agevolò r efcita della Tenia nominata , amminidrando ii 
Mercurio dolce unito col rabaibaro polverizzato . Efcita 
la Tenia , ogni male finì . 

QjieAo animale una volta, che il è dichiarato, non 
fnanca. ficuramente di determinare in quel dato indivi # 
duo cSétn molto fnelancolici . I piii leggieri ( nell' e£» 
fere però loro t0aì gravi ) fono le naufee , il difguftp 
per gì* alimenti di tutta fpecie , il voinito , 1' univer* 
falc tremore , e chi c il foggetto delia Tenia fuole fen» 
tire un' inanizione > o fpeete di vacuo neir addc mine ^ 
eguale a quello , che T uomo fotFre» dopo che è ftatn 
&tt8 la paracentefì. La Tenia cibandod di . molto chilo t 
di quefto ne abbifogna una maggiore (èparaxionc , e perciò 
fa d* uopo per 1* uomo il molto nutrimento. Ecco la 
forgente in lui della fame , quale fi può dire Canina . 
Elia- però non accompagna fempre T diUenza della Te- 
nia . Gr effetti (iioi non Ci limitano fempre in tutt' i cali 
z$ì* accennati » mentre cagioni fpeflb ancora dei fpafimi ne| 
▼eotcieolo « la cardialgia , la difeatetla acetfailfima ec. I4 
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Tema attaccandofi fortemente ad nn putito del tubo in- 
teftinalc, vi ha alcune volte determinata un ero(tone,>e 
così un apertura, mercè la quale è paifata nella cavità 

del ballo ventre , ei cfìflcndo una ftrada di comunica- 
zione coir ertcrno , ella fc ne è venuta. E' cafo fìcura- 
mente raro > che la Tenia produca una tale cofa , ma 
pure ve ne fono degl' efempi . ^oeringio s' imbattè nell' 
oflervare una Tenia , quale era caduta in un inguine « 
Uopo che era rimala ivi dichiarata una piaga per aper* 
tura d* un afceflò , nel cpwle è però probabile , che ftflc 
comprcfo r inrcftino , dunque, che la di lui apertura fc- 
guiilc piuttofto per opera della l'uppurazione , che in vi- 
. fta d' eilerc (late rotte le di lai tuniche dalla Tenia iftef- 
ÙL . Molti fono gl' efempi di perforazioni d* interini fe« 
guite mercè i vermi tondi . Il Cublime Ippoctate olfervò 
fcrupolofamcntc fimile cola. Il Barone tlaller, Lorenzo 
Eilkro , c tanti altri fra i moderni hanno avuto pure 
luogo d' o lcrvare il medefimo . L* invaginazione inte- 
ftinale è flato talvolta un* effetto dei vermi tondi elì- 
centi negl' inteftini . Louis , rinomato Chirurgo Parigino 
fiferifce al pubblico d'avere oflbrvata tale cola moltiffime 
volte per 1' accennata caufa . lo ho veduta 1* invagi- 
nazione intcHin-ile in un Bambino. Più invaginazioni e(l- 
fVevano nella medefima mataffa interinale . Non le re- 
Ibrifco come determinate dall' irritazione caufata dai 
vermi » mentre eglino ne etano privi • l vermi incelH* 
fiali , e fopra tutto la Tenia è (lata fpelTo la caufa dd 
delirio I paralisìa» tecKori» vertigini, mania, apoplersìa, 

ca- 



cataieflì , Ballo di S. Vico ^ forare uterino , intermitten* 
za del poÌ(b 9 convulsioni , tremori t palpitazioni di etto» 
re ec. di maniera che aUoraqnando fegne in «n dato ibg- 
getto r apparizione dell'uno* o dell' altro di quefti fin- 
tomi , e che la cagione loro non Ila chiaridìma , giova 
cominciare la cura di quel dato male dal pulire le vie 
alimentarie . Un fegno infallibile , per giudicare fuii' elì- 
(lenza della Tenia non efifte • Qualunque per poco av- 
veduto Medico 9 che (Sa, giudicherà (icuramente> che 
la Tenia ìia luogo, alloraquando un dato individuo 
accufa d* avere fatti dei cocurbitini , o dcgl* aflolu- 
ti frammenti di Tenia . Ella cfifìcndo , quale ne è il 
prognoflico ? I mali , che ne fono determinati ctlcndo 
tanto miti da poterli calmare , e nel momento m^ 
defimo procurare Teicita di quel verme, vi ha ogni luo* 
go di fperare bene > ma fe fi tratta che gì' tffctti fie* 
no gravirtìmi , ai tnedefirai non è raro, che fi debba la 
perdita di quella data pcrfona ; cofìcchc divcriifìca il 
prognodico , a feconda delle circodanze . La Medicina 
non ha (ìcuramente di che condolerfi , riguardo alla 
cura della Tenia , mentre ella conofce diverii medica* 
menti , quali ne poflbno riconciliare T eletta dal corpo . 
Una farragine di rimedi fono flati decantati ottimi, per 
diftruggerla . Ciafcuno ha portato una fpecie di van- 
to fopra r altro » mentre ognuno ha qualche volta gio- 
vato ; di manierachè non li può determinare , che clì- 
fia un'unico rimedio» al quale fi debba perciò fiiTare il 
nonie di fpecificoper la Tenia. Una (èmpliciifima cola 

ha 
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ha provocata talvolta Tcfcira di qaefto animale t mentne 
egli era (lato ribelle ali' ufo di potenti medicamenti . 
Qsrante volte è avvenuto » che un dato Speziale, non 
avendo pronta la cofa prefcrìtta da quel dato Medico , 

glicn* è ftata foftituita un* altra fempliciflìma , e 1* cfito 
è (lato egualmente buono , di manicrachè conviene edere 
molto avvedati , nel porre fede a chi ci vuole fare fup> 
pone y che la guarigione d' un dato male , (i debba iica« 
ramente a quel medicamento . Dal Regno vegetale» e mi- 
nerale ibno ftati tratti i principati materiali per determi- 
nare dei medicamenti ottimi , per fcacciare dal corpo la 
Tenia . Il mercurio ne è ficuramente il potcntiffimo ri- 
medio, il ferro, l'ottone, io (lagno fono ftati replicata- 
mente nielTi alia prova , e talvolta hanno coronata 1* o- 
pera . L' a(h£Btida è nella clafle dei potenti antelmin- 
tici • Innumerabili fono i vegetali quali hanno portato 
il vanto di fpecifìci per la Tenia . Quelli d* un fugo 
amaro giovano di preferenza , e Hccome or 1' unai or 
l'altra erba ha provocato il defiderato vantaggio, perciò 
un numero grandiilìmo di piante è (lato conliderato co- 
me ottimo a qaefto particolare. Un Medico Edembur- 
gbefefal referire del Dottore Buchan) ne annoverava al 
di là del numero di cento. Avicenna, e Diofcoride lo- 
davano moltilfiino la felce femmina, ci i nollri Modernif- 
lìmi hanno rilevato , che la felce mafchia apporta di 
prefisrenza del bene, dunque è lei, che (i deve ufare par- 
ticolarmente . Lo zolfo , i' aglio , la cipolla entrano an-^ 
con nel numero degl' antelmintici . Tali fono tutti quelli 
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mciicamchti , che proi'ocano la contrazione delle tuni- 
che intcilinali, acciocché gecttno fuori qticl che ci è di cac^ 
ma , e nel tempo mededmo riconcilino la moree dell^ 
animile. Felice quello, che po(!edendo la Tenia, i di lei 
iìntomi Ci nianifcftano in tempo favorevole per potere 
far* ufo di qualcheduno dei rammentati rimedi , e che 
il predominio vcrmininofo non lìa tale» che dei Vermi 
iè ne produchino di mano a mano dei nuovi. Coti fa 
in un ragazzo d' anni tre > che nel corrente Mefe* 
Ottobre 1783. mori nel Regio Spelale dcgP Inno- 
centi . Molti vermi lombricali efcivano dalla bocca , 
e dall' ano di quello fanciuUctto . Il Mercurio crudo li 
fa preicritto repiicatamence , ed il ragazzo migliorò, ma 
nnoramente aggravatoli ael male mori . Dair aperta- 
la del (fi idi cadavere; 'tilév^mmo, che molti lombrici 
erano cònténnti' net tmtto'inteilinale. Quelchè rifcon- 
trammo di particolare in quello cadavere fu , che 
moki dei detti vermi cfiflcvano nel condotto colcdo» 
co 9 c più divcrfi fra loro fì erano internati nei ca- 
nali cpatid^' biliari , cofìcchè la foftanza* del fegato 
ne era ripiena . Diverit fra* loto enmo viW il* che 
h chfaramente irìfèvare, che h bile , quantttnque po« 
tento amaro , non è 1* omicidiale loro. 

La fegoente iftoria , che mi ha particolarmente ecci- 
tato a feri vere fulla Tenia , prova , che la di lei prefenza « 
à manifefta talvolta* con gl' ifteffi %ni di proiBma mola- 
te, e la medefioia iHoria è ancora prova convincente , 
che nell' tltefla ioteftino poflono eliftese due fpede dl ^ 
Tenia • Mar- 
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Margherita Farfetti fcttaagcnarii, abitante nella già 
antichiirima Cittì di f^fole , ^.ddetta al fervisio di ooc? 
fii(]in>a Famiglia era da alcuni anni direiiata V mtaiex 
mìoTìt dei dptti, meatrc nella (»rie edema» ad qq poco 
pofteriore. della di lei cofda (inìftra era nato on dm 
corpo , quale meritava il nome di corno pcrclù' egli era 
dotato di tutte le prerogative, quali fono congiunte coi^ 
quegli afpri corpi, che adornando il capo di diverd qua* 
ifrnpadi . X^iieilo corno le era (lato abolito dae volte^» 
qmjntmiqiie l'abolizione £b(]è fittca con poczipoè di* paria) 
lana, .egli tornb a rinafcere. 

Il Dotti fsimo Sig. Angelo Nannoni fece una volta 
la nominata abolizione . La plaga, che ne rcfultò, guarì 
facilmente. Dopo qualdic tempo, , cb(?J^,,cicatric^ eca 
ivi dichiarata, nacque in quel dato-iupgp tm^vf^ ^^^-t^ 
q«al'era nella fiia in&nzia,. aUprattuaado.^^ppnf ipprit 
Nella Tavola prima alla lettera fi ii v^dA rpecifìcato il 
corno, quale fu per due volte abolitole quello contraf- 
fe^iiato colia lettera D fa rifcontrato nel cadavere . La 
^rgbecita Farfetti polkdeodo tale cocot» pof\.iavidiaya 
ikiirainente qacUa. doo^a j fettuagenaria , che avendo «a 
corno nella parts intema dellacofcia deftra fìi abolita 
dal Sig. Rocbefort allora Chiruigo Maggiore della Cit- 
tadella di Valenciennes. In feguito rinacquero ivi al- 
tri due cornetti , quali furono dal mcdelìmo aboli- 
ti • Ua disile corno elideva pure in una colcia d'altra 
donna, che fu fira le mani del fopcaddetto Sig. Angelo 
NamMOt » qft^ la liberò dal meddinio col taglio . Lm, 
. . : , E a na- 
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natura c fiata ficuramente affai provida nella produzio- 
ne dei corni io quella ciaiFe d'animali ancora, quali ne^ 
fbgliono eflère onnioameate mancanti. Il fagaciiBino Dot* 
core Regheliìni Veneto referì al imbbiico la raga ifto* 
ria d'an uomo, la evi ghianda era dotata di unghie, e- 
corni. Sarebbe giovato per quell'individuo di non rifolverd 
giammai a farfì abolire quelle dure preminenze , mentre 
per guarirne fa d'uopo d'amputare tutu la parte, 
nella quale erano uiforte, e cosi fu dichiarata un' operai 
zioae.y che ebbe quelle trìfte confeguenze , quali fovente 
kco lei vanno congiunte . Un corno rirpettabilifliiao 
cilAeva nella calvaria d' un uomo Cremonefc . 11 Sig. 
Dottor Sonlis lo liberò dal mcdelimo alloraq-iando era 
arrivato ad uoa t;^|c.mole che li impediva di tenere li- 
t^r^n^ntc; la parfpC9a ;. Di corni era ripiena la pelle 
dell'. Anna iabfon(di>Waterford 9 la cut iftoria è tra- 
ictitta nelle transla^ioni filo(bficbe del 1685. Ogni parte 
del di lei corpo era aifai dotata di corni . Eccettnato il 
corno accenn Ito , godeva h Farfetti d' un ottimi faljte. 
Ella era di Tua natura aliai migra. Mantenne Tempre un- 
aggiuflato appetito. La notte de' 30. Luglio l'/H^t fen- 
za éiTerii pcc?en«ivamente lamentata d' alcua incomodo 
nel baflb ventre , fu (brprefa da grandiflimt dc^rì nel 
medeiìmo, e per la cai intenfità fu obbligata di doman- 
dare foccorfo ai di lei padroni . Le fopraggiunfe folleci- 
tamente un vomito biliofo, le fi tumefcce Ì'addomine_ 
ed i polfl fi fecero febbricitanti, e piccoli . Il mile era 
UH effettiva cbokra morbus. In mezzo a. grafidilfime:. finali 
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nte ebbe la donna qaàlcfae (limolo d' etracuazione ven^ 
trale, e refe per h via delfatio un Terme della lunghes* 
za delle qoattro braccia . 1 circoflanci ii maravigliorono 

d' una tale cfcita . Conrinovando i forti dolori , la gran- 
de fmania, ed avendo fatto la donna il vifo cadaveri:o 
(bdisisce ai doveri della Religione . Nella mattina de' 
30. fii avvi&co d' un tale fenomeno il Sig. Dottore At« 
cilb Zaccagni fratello della padrona di tale inalata , do* 
mandando il di lai configlio , quale fó di nfare quelle co- 
fe , che potevano calmare la molta infiammazione , 
che era cofa manifelh d' elicrli allora dichiarata ncgl' 
inceilini di quella femmina . Contemporaneamente fa 
refo confapevole d'un tale cafo ii Sig. Lorenzo Nanno- 
nit quale rilevò' pmv» che (t trattava d^ina Tenia . Sen' 
tendo , che la Donna era viefiìa alla ritòrte f dimoilrè à 
chi li faceva tale difcorfo il di lui defìdtrio rf* òflèrVame 
il cadavere . La mattina fcguente fu avvifato il Svj;. 
Nannoni , che fui terminare le ventiquattr' ore dal 
principio del male la donna era morta . Li fa nioHr^ta 
allora la Tenia, qual' era della fpeeie ddle eocorbitìric. 
Determinata dal mededmo Sig; Natinorti-Y^ lèzione dèi 
cadairere, fn fatta da me, e dal Sig Modé(K> Morafehini 
la fera de' jr. LugHo n:lla CitcciMle Fic^'ali 11 , alla 
prefenza, oltre Tan^iJ^tto ProfeiForc , dei Signori Me-* 
dici Zuccagni , e Ra/y Greco , e dei Sighoti* Lorcrì- 
ziat»e Curradi Staicari di Chirurgia, oltre molit al^ 
■ tri . Aperta la cavità addominale , viddamo la mara(Ta 
inte{linaIo alteratilTima nel colore • "Egli era un rollo 
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fofco. Qjefti efì fiera di preferenza negrinteftìni fóttHif 
qaali cmno ailài targicU,- perchè molf» «ria vi ora fa<i 
fcfiAta. Apettp il ;veticrìco1i)t e con^itioitamaiite gì* iiH 
tediai duodeno , digiano , ed fleon rìfcontrammo due ìoa^ 
òrici di groflcz7:a, c lunghezza non ìnditferentet pofcià' 
ncir inteflino digiuno per V ilcon fi prcfentò nel di lei 
(lato d'.iacegrità ana Tenia a corrifTime articolazioni i 
alquanto ^rpulenta^ dì colqre aflai Meo « t nella quale 
f;rano:pak(i ie due «ftremità^ delle qoali una fottllMU 
Ria.^ f nelb cui -i^pice d fi (òorgevano div«r(» ^btF^e^ 
raftri , mentre l' altra aliai rilevante terminava in quattro 
tutercolerti , due mediani aliai rilevati , e due lareraìi piccoli. 
La larga elUfimicà rig^ar^ara il ventricolo « Tale 1 cnia che 
Cfi moeca » tion eccedeva in lunghezea le cinque braccia 
ìncirea^ Potrebbe (bfjporfi^ciK ]eaK>ve dcpofitate-da quella^ 
detemiinaircro laifooonda. Ella è rapprefenrata nella ravolt 
feconda. E'nianifeftamente differente da quella, che efcl 
dair ano vìvente la donna . Non vi ha dubbio, che quivi 
fioa fi trattaife di due divcrie Tenie . Quella , che efci 
Bientie la fémmina viveva era ad arncolaaionì lunghé* 
fi detelTAììnaca verUinuliiieme da tanti cocorbitiiii infieMi 
conneilt « meatfe V altta Tenia eia venne pedéfCaMentt 
femplice . E* forprcndente come qnefti vermi rimanefrcrò 
nafcolH nel tubo intcAinalc per molto tempo fcnza are 
recare tali mali dal deoocarfi come efiilenti . Cosi conti* 
novo la colà , lino a che non vennero ad eifere molto 
irritate le pià piccole famifieaziooi nervolcy mentre al* 
Iota nacque quella graviflima Infiammazione 9 che fa la 
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cagione finale della morte. E' cofa afTiinìmo problemi^ 
tìfia 9 fé tali Tenie enuió* prodotte phittofto dall' una > cha 
dair altra caafa . A torto fi ricorrerebbe all'acqua» della 
quale la Dottila fi- ftrvtfTè per bevanda , mentre qoellay 
dilla quale ella taceva ufo è puriflìma, e ficuramente 
lontana dal polìedere principi verminofi . L' aria caligi- 
lioiiilìma fu Hcuramcnte un grande incentivo per la pro- 
divtiooe di tali- vermi . Qpantunqae foflfe ftato chiarti- 
jnente rilevato » che nel bailo ventre aveva la ifede U 
male gravilfimo della Margherita Farfecti y ciò mal ^tv- 
do cilcfamo le noftrc conHderazioni ancora alle vifcere 
contenute nel torace, e trovammo, che il polmone de* 
iìro era fortemente attaccato alla pleura i ed al pericardio. 
Tale validi aieiione noti' era* ooRboioato ^ coIUcmta da 
precedente infiamma»oiiè« ii6eotrK«fivné !«ÌìA6lra>akm 
%no, ma bensì era (lata h'corifeguéiisi (éi-qoclrtiingò 
corfo di anni , che rende fpeilo duriiliine le parti le più 
molli del corp' umano. ' ' 

. Esponendo un tale fatto , ho- creduto di fare cofa 
grata 9gl' inda^Mori delie colè natotadi» e^vioiboie . Le 
lèfleiBonii die ho • aggiunte v 

che non diranno diicarea dii defidera di rìoondliarli nella ^ 

mente le idee concernenti i vermi umani in generale , e 
particoiarmeate le diveric fpecie della Tenia . 

4 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE . 

TAVOLA PRIMA. 

A Tema cocurbìtwa della lungbezzM di braccia quattr9^ 
efcìta dalP detta Méorgberita Farjeni . 

B Cmw ffmiit fiato nMr/tf éUla ccfiia ietta medefim 

C Ferme lombricale efàto itjjieme con molti altri daltu^ 
retta S un nomo. 

D Pictok Corno rinato mi medejìmo luogo dì quello 
nato di fo^ra , e ritrovato nel cadavere . 

TAVOLA SECONDA. 

A Tenia m torto artieolazioni Atta lunghezza dì cirea 

^pf^ '^actiat oritrvmanegf iMeftini dotta éhnna 
molmata. 
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